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B E N a G L I O , relatore. Con deliberazione 
d e l l o luglio 1910 ilConsiglio comunale di Bar-
ra f ranca faceva voti che vanisse f a t to dallo 
S t a t o alle linee com plementar i siciliane Cai-
t an i s s e t t a -Te r r anova e Oaltanisset ta-Piazza 
Armer ina lo stesso t r a t t a m e n t o proposto 
per le fer iovie della Basilicata e delle Ca-
labrie. 

La Camera ha già accolto questo votopoi-
chè colla legge del luglio 1910 sulle ferrovie 
Calabro-Lucane il Governo si è impegna to 
di presentare una legge a favore delle fer-
rovie complementar i siciliane. 

Per queste ragioni la Giunta propone 
l ' invio della petizione all 'archivio per gli 
oppor tun i riguardi. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, la proposta della Giunta s ' i n t en -
derà approva ta . 

(È approvata). 
Segue la petizione n. 7052. L'onorevole 

relatore ha facoltà di parlare. 
BENAGLIO, relatore. I l Comizio agrario 

di Iv rea con deliberazione 10 se t tembre 1910, 
faceva voti che allo scopo di combat te re 
la crisi vinicola e l'eccessivo sviluppo della 
co l tura della vi te e di a iutare gli agricoltori 
che si accingono alla t rasformazione di col-
t u r a , venissero per cinque anni esonerat i dalla 
tassa fondiaria erariale quei terreni ora col-
t iva t i a vite i quali fossero r idot t i a coltiva-
zione di cereali o foraggi, e fossero per 
t re anni esonerati dalla tassa prede t ta i ter-
reni coltivati a vi te nei quali ta le coltura 
sia r idot ta di intensi tà sosti tuendovi al tre 
colture. 

La vostra Giunta ha rilevato che con regio 
decreto 3 agosto 1908 venne nomina ta la 
Commissione d ' inchiesta vinicola la quale 
già da tempo ha presentato la sua relazione 
e fo rmula to un complesso di proposte di-
re t te a ot tenere lo. scopo cui mira il Comi-
zio di Iv rea e che quindi la petizione del 
Comizio stesso non può essere presa in con-
siderazione, come proposta separata dagli 
altri provvediment i escogitati dalla Commis-
sione reale sudde t ta . Considerando pure che 
l a proposta del Comizio di Ivrea sarebbe in 
p iena contraddizione con altra legge vigente 
la quale accorda ai vit icultori l 'esonero a 
t i tolo di premio per la ricostituzione delle 
vi t i fìllosserate, per t u t t i questi motivi la 
(Giunta vi propone l 'ordine del giorno puro 
e semplice. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , la proposta della Giunta s 'inten-
de rà approva ta . 

(È approvata). 

Inv i to l 'onorevole Gallo a recarsi alla 
t r ibuna per riferire su alcune petizioni. 

Segue la petizione n. 7047. L'onorevole 
relatore ha facoltà di parlare. 

GALLO, relatore. Con la petizione 7047 
il Consiglio comunale di Caltagirone fa voti 
che le spese per i segretari ed il personale 
di servizio delle scuole secondarie della Si-
cilia siano assunte dallo S ta to . 

La questione alle quale si riferisce que-
s ta petizione non è nuova, essendo s t a t a 
più volte sollevata alla Camera in occasioni 
ant iche e recenti ed anche u l t imamente in 
sede di discussione di bilancio. 

La Camera non ignora che, per un de-
creto prodi t ta tor ia le del 1860, le spese per 
i segretari e per il personale subalterno nelle 
scuole seconia r ie di Sicilia furono messe a 
carico dei Comuni, d iversamente da quel 
che un anno innanzi, nel '59, la legge Casati 
aveva stabilito per le scuole di t u t t e le al-
t re regioni d ' I t a l ia . 

Nonos tan te i vot i f requent i espressi al Go-
verno dagli enti interessat i ed i molti inv i t i 
r ivolt i al ministro competente quasi ogni 
anno in sede di discussione del bilancio, 
questa anomalia permane in gran par te tu t -
tora , e costituisce una dispari tà di t r a t t a -
mento t an to pip r imarchevole in quan to va 
a colpire i Comuni di quella regione, nella 
quale la finanza locale vive la v i ta più sten-
ta ta , e che vedrebbe volentieri p ra t ica ta un 
po' di giustizia eguagliatrice anche nei casi 
rarissimi in eui, come in questo, l 'ugua-
glianza di t r a t t a m e n t o le recherebbe qual-
che vantaggio. 

Non si t r a t t a di oneri molto ri levanti , è 
s tato sempre no ta to ; ma essi d iventano 
esosi perchè riservati ad una piccola pa r te 
dei Comuni del regno, che da molti, da t roppi 
anni ne chiedono, a giusta ragione, ma sem-
pre invano, la liberazione. 

Per t u t t o questo, la vostra Giunta è 
s ta ta di avviso di proporvi la presa in con-
siderazione di questa petizione e nella for-
mula re la t ivamente più concreta consent i ta 
dal regolamento : l ' invio al ministro com-
petente , cioè al ministro della istruzione 
pubblica. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, la propos ta si in tenderà approva ta . 

(È approvata). 
Segue la petizione numero 7053. L'ono-

revole relatore ha facoltà di parlare. 
GALLO, relatore. I l Consiglio comunale 

diDelia, t rovandosi nella impossibilità finan-


